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Bomba contro Lega: Siulp, è allarme rosso 
 

Ieri i nostri artificieri sono dovuti intervenire a Treviso, 
presso la sede della Lega di Villorba, a seguito del 
ritrovamento di un potente ordigno anche se rudimentale. 

L'azione, che è stata rivendicata da una cellula riconducibile 
al mondo anarchico-insurrezionalista, richiama alla mente la 
peggiore e tristemente nota strategia della tensione che 
abbiamo già vissuto negli anni di piombo.  

L'attentato, progettato chiaramente per uccidere, è stato 
realizzato con la tecnica del doppio innesco. Giacché sul luogo 
era presente un inciampo che avrebbe potuto innescare un 
secondo ordigno, all' interno del quale erano presenti chiodi, 
che, se fosse esploso, poteva essere potenzialmente letale per 
coloro che erano intervenuti sul posto.  

L’intento dei vili criminali, che hanno confezionato i due 
ordigni, era quello di colpire prima di tutto i poliziotti e tutti gli 
altri soccorritori che sarebbero intervenuti. Un attacco diretto 
e frontale al cuore dello Stato attuato, come da copione, con 
l’intento di colpire direttamente chi lo rappresenta e lo serve 
per garantire la sicurezza di tutti i cittadini e la democrazia 
nelle nostre Istituzioni. 

Un atto che va condannato, da tutti senza se e senza ma, 
perché è foriero di una lucida follia che porterà solo lutti e 
sangue. Un attacco premeditato alla nostra democrazia. 

È quanto afferma Felice Romano, Segretario Generale del 
Siulp, in una nota a commento del ritrovamento degli ordini 
vicini alla sede della Lega a Treviso. 

Un attentato studiato e attuato per mietere vittime tra le 
Forze di polizia prima ancora che un atto dimostrativo contro 
la Lega. Ma la sede dove piazzare gli ordigni vuole 
rappresentare anche un segnale chiaro di contrasto e non 
condivisione della linea politica espressa dall’attuale Ministro 
dell’Interno Matteo Salvini, atteso che egli è anche Segretario 
di quel partito. Alla Lega e al Ministro esprimo solidarietà e 
vicinanza ma, a quest’ultimo anche l’appello a dispiegare ogni 
suo potere per fornirci i mezzi e le risorse necessarie per 
consentirci di individuare questi criminali il prima possibile. 

Ci aspettiamo, sottolinea il leader del Siulp, che tutto il 
mondo politico, a prescindere dagli ideali e dalle convinzioni 
dei singoli partiti o movimenti, prenda le distanze da questo 
gesto e lo condanni senza se e senza ma. 
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Lo sottolineo, rimarca Romano, perché all’origine degli anni di piombo vi furono due 
segnali chiari che furono ignorati e che non consentirono di arrestare subito la violenza 
sovversiva di quegli anni. 

La non presa di distanza da parte della società civile dal mondo in cui allignava la 
cultura dell’ideologia sovversiva, dalla quale poi scaturirono le Brigate Rosse, e il fatto 
che, essendo le prime vittime tutte appartenenti alle Forze di polizia, si pensò 
erroneamente che si poteva restate immuni da quel processo violento e degenerativo 
della democrazia rappresentativa. 

Oggi che la storia ci ha consegnato la triste e dolorosa verità, sappiamo che nessuno è 
sicuro quando si scatena la ferocia e la violenza sovversiva, soprattutto se essa pensa 
ovvero è convinta di godere della complicità di pezzi della società. 

Con questo tentativo di fare una strage tra le donne e gli uomini delle Forze di polizia 
è evidente che l’allarme è ormai rosso e che l’azione e l’attenzione da dispiegare deve 
essere proporzionata a tale livello. Giacché è in gioco la sicurezza di tutti e la democrazia 
del nostro Paese. 
Roma, 17 agosto 2018 
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Crollo Genova: vicinanza ai familiari delle vittime e alla città di Genova. Plauso 
ai soccorritori e appello alla politica 

Il crollo del ponte Morandi a Genova, oltre al grave lutto per la perdita delle troppe 
vite umane, ai familiari delle quali va la nostra vicinanza ma anche l’impegno affinché la 
perdita dei loro cari sia da monito per evitare che in futuro fatti del genere non si 
ripetano mai più, ha innescato l’ennesimo dibattito partitico sulle responsabilità, le 
omissioni e i mancati controlli che potevano evitare questa tremenda tragedia. 

Mentre il dibattito, putroppo come sempre, degenera in scontro ideologico anziché in 
momento costruttivo e faccia da volano per la ricostruzione e la messa in sicurezza di 
tutte le altre infrastrutture, c’è chi in silenzio e con totale spirito di abnegazione sta 
lavorando incessantemente per prestare soccorso, assistenza e mettere in sicurezza sia 
la viabilità che i cittadini coinvolti in questa tragedia. 

Sono le migliaia di donne e uomini della Polizia di Stato, di tutte le Forze dell’Ordine, 
dei Vigili del Fuoco, del sistema sanitario e della città di Genova che in silenzio 
continuano la loro opera. 

A loro il SIULP esprime plauso e vicinanza per il coraggio, l’abnegazione, la dignità e la 
compostezza con cui stanno cercando di rimarginare questa gravissima ferita della città 
di Genova ma anche dell’intero Paese. 

Lo afferma Felice Romano, Segretario generale del Siulp, in una nota a commento 
della straordinaria opera messa in campo dal sistema sicurezza e soccorso pubblico ma 
anche per condannare la straordinaria imbecillaggine di alcuni mezzi di informazione. 

Quanto riportato sul giornale Le Monde, anche attraverso una vignetta, a 
testimonianza del loro solito livello di umanità e solidarietà, non merita nessun 
commento se non l’appello al nostro Ministro degli esteri affinché richieda formali scuse 
da quel paese per l’inciviltà dimostrata da quel quotidiano sulla circostanza. 

Alla nostra politica, chiosa Romano, a nome di tutte le donne e gli uomini che sono 
ancora oggi in silenzio impegnati nei soccorsi facciamo appello affinché tutto ciò che può 
dividere ideologicamente tutti gli schieramenti partitici del nostro Paese sia buttato oltre 
gli orpelli per fare spazio al senso di appartenenza univoco e immutabile al nostro grande 
e meraviglioso Paese. Giacché la situazione lo richiede e noi tutti, per rispetto delle 
vittime, del dolore dei loro familiari e delle donne e degli uomini che sono impegnati nei 
soccorsi, lo dobbiamo fare e dobbiamo farlo in fretta. Per la sicurezza della mobilità, per 
la sicurezza dei cittadini, per l’integrità e il prestigio dell’immagine del nostro Paese. 
Roma, 17 agosto 2018 

 
Concorso interno orchestrali  

Pubblicato, sul Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'interno, il bando 
relativo al concorso interno straordinario, per titoli ed esami, per 8 posti di orchestrale 
del ruolo degli orchestrali della Banda Musicale della Polizia di Stato, indetto con decreto 
del Capo della Polizia in data 10 agosto 2018 
 

 

Sportello pensioni Siulp 
Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  
Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti 
relativi alle problematiche previdenziali e tutto ciò che 
riguarda la busta paga. 

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a 
tutte le vostre domande. 

sul nostro sito www.siulp.it 
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Modalità di accesso al servizio assistenza on line dell’Inps 
 

L’INPS ha messo a disposizione dei cittadini un servizio di 
assistenza online al quale si può accedere con un codice PIN o 
senza credenziali. 
Si tratta di un canale telematico che funziona al pari di un contact 
center e permette di contattare l’Istituto per ricevere chiarimenti 
e informazioni su aspetti normativi o procedurali sulle singole 
pratiche personali oppure sui diversi servizi disponibili. 

Il servizio può essere usato dagli utenti in alternativa al call center numero verde 
INPS. L’INPS permette di accedere al servizio anche tramite smartphone con sistema 
operativo IOS e Android. 

Se si decide di accedere al servizio senza credenziali, le risposte relative ai quesiti 
posti all’Istituto potranno essere solo generiche e verranno inviate per e-mail all’indirizzo 
indicato nel momento della propria richiesta. 

La modalità di accesso consigliata è, pertanto, quella con l’inserimento del proprio 
codice Pin, poichè sarà possibile recuperare velocemente le precedenti istanze o richieste 
di informazioni inviate dal proprio account. Inoltre si potranno richiedere informazioni 
specifiche sulla propria posizione previdenziale. Effettuato l’accesso sul portale, sarà 
possibile inviare la propria richiesta di informazione attraverso la voce Inserisci una 
nuova richiesta. 

Una volta effettuata la scelta bisognerà inserire i propri dati anagrafici, i dati di 
residenza, i dati di contatto. Inoltre, bisognerà indicare anche un orario preferenziale, 
ovvero quando si desidera essere contattati dall’INPS. Inseriti tutti i dati richiesti dal 
sistema, bisognerà indicare la gestione di riferimento, ovvero: 

 

Þ Dipendenti Privati; 
Þ Gestione fondi gruppi Poste Italiane (ex iPost); 
Þ Dipendenti Pubblici (ex Inpdap); 
Þ Lavoratori dello spettacolo e dello Sport (ex Enpals). 

 

In base alla categoria di appartenenza scelta, comparirà un ulteriore menù a tendina, 
dal quale si potrà scegliere l’argomento di cui si parla. Scelto l’argomento si potrà 
procedere alla scrittura della richiesta nell’apposita area indicata. 

Inviata la richiesta di informazione, si riceverà tramite email il numero di protocollo 
della domanda inviata. Solitamente la risposta alle proprie domande si avrà entro una 
settimana dalla richiesta. Ma cosa succede se non si riceve risposta dal servizio INPS 
Risponde on line? 

Molto spesso, può capitare che tramite il servizio INPS Risponde on line, vengano 
effettuate tantissime richieste di informazioni e di conseguenza le tempistiche di risposta 
da parte dell’Istituto sono molto lunghe. Quindi, cosa fare se non si riceve risposta dopo 
1 settimana dalla richiesta di informazione? 

L’Istituto Nazionale Previdenza Sociale, tramite il suo sistema, da la possibilità agli 
utenti di poter ricercare lo stato della propria domanda pigiando sulla voce Ricerca 
richiesta. 

Come già anticipato, è possibile accedere al portale tramite il proprio codice Pin Inps 
Online oppure senza. Nel caso in cui si acceda con il proprio codice, sarà possibile 
visionare lo stato della domanda direttamente dalla propria area personale. 

Nel caso in cui si effettua una richiesta senza il codice Pin, sarà possibile vedere lo 
stato della propria domanda inserendo i seguenti dati: 
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Þ Codice Fiscale; 
Þ Numero protocollo ricevuto tramite email (Facoltativo); 
Þ Numero Richiesta LineaINPS (Facoltativo); 
Come si è detto prima, se il servizio é usato senza PIN, non si potrà accedere allo 

storico delle domande inoltrate e le risposte saranno fornite via email nella casella 
elettronica del richiedente. 

E’ consigliabile quindi accedere all’area tramite le proprie credenziali oppure con SPID 
o CNS proprio per usufruire appieno di tutti i servizi. 

 

Un tatuaggio in via di rimozione in zona non coperta dall'uniforme non 
comporta l’esclusione dal concorso per agente della Polizia di Stato 

Alla luce della motivazione sottesa al giudizio di inidoneità al concorso per Agente di 
Polizia “un tatuaggio in via di rimozione in zona non coperta dall’uniforme non appare 
corrispondente al riferimento normativo che prevede l’esclusione dal concorso in caso 
(Tab.1 punto 2 lett b) di  tatuaggi sulle parti del corpo non coperte dall'uniforme o 
quando, per la loro sede o natura, siano deturpanti o per il loro contenuto siano indice di 
personalità abnorme”. 

Il principio è stato, in ultimo, ribadito dal Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Lazio (Sezione Prima Quater), in sede cautelare, con l’ordinanza nr. 04248/2018,  
REG.PROV.CAU. pronunciata il 10 luglio 2018 in relazione a un ricorso presentato contro 
il verbale con cui la Commissione medica per l'accertamento dei requisiti psicofisici aveva 
ritenuto l’inidoneità del concorrente atteso che il medesimo presentava “un tatuaggio in 
via di rimozione in zona non coperta dall'uniforme (superficie volare polso destro di asse 
maggiore cm 7) art. 3 comma 2, riferimento tab. 1, punto 2, lettera b, D.M. del 
30/06/2003 n. 198 e succ. mod. e integrazioni”. 

Si tratta delle procedure per lo svolgimento degli accertamenti psico-fisici dei concorsi 
pubblici per l'assunzione di 1148 allievi agenti della Polizia di Stato, pubblicate il 
7/12/2017 che a pagina 8 individuano i criteri per la valutazione dei tatuaggi prevedendo 
che “I tatuaggi non coperti dai capi di vestiario dell'uniforme – compresi quelli degli arti 
superiori, qualora non coperti dalla maglietta a manica corta – costituiranno causa di non 
idoneità. I tatuaggi che, seppure coperti dai capi di vestiario previsti dalle uniformi, siano 
deturpanti o ritenuti indice di personalità abnorme costituiranno anch'essi causa di non 
idoneità”. 

I Giudici amministrativi, considerato che dalla documentazione prodotta emergeva la 
presenza di “esiti cicatrizzanti” sulla cute e non di tatuaggio e che pertanto sussistevano i 
presupposti per accordare la misura cautelare richiesta e, per l’effetto, di disporre 
l’ammissione con riserva del ricorrente al prosieguo della procedura concorsuale in 
questione, accoglievano la domanda cautelare, disponendo l’ammissione, con riserva, del 
ricorrente al prosieguo della procedura. 

 

Viminale: “Nessuno stop a assunzioni polizia” 
In una nota del Viminale, pubblicata attraverso l’agenzia Adnkronos, si conferma il lavoro 
che il Siulp sta portando avanti e che avevamo anticipato sul flash di questa settimana. 
“C’è copertura finanziaria, e quindi nessuno stop da parte del governo: oltre alla 
conferma del turnover, ci sarà il piano di assunzioni straordinarie. Tra poche settimane è 
atteso il via libera dal Mef”. E’ quanto si apprende da fonti del Viminale a proposito di 
nuove assunzioni nel comparto sicurezza. 
“Il decreto del presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Funzione pubblica, è 
in corso di riscrittura formale. Il testo – assicurano le stesse fonti – verrà articolato in 
due parti: assunzioni da turnover e assunzioni straordinarie. Per questo sono stati chiesti 
alcuni dati di dettaglio ai Corpi interessati”. 
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La Corte di Cassazione chiarisce le differenze tra l’autoriciclaggio e il riciclaggio 
Il reato di autoriciclaggio si consuma solo nel caso in cui la 
condotta del soggetto agente riammette in circolazione il denaro 
proveniente da attività illecita, mentre risponde di riciclaggio (e 
non di concorso in autoriciclaggio), colui che non ha concorso nel 
reato presupposto, ma ha ripulito i soldi di provenienza illecita 
nell'interesse di chi ha compiuto il delitto. 
Il principio di diritto è stato affermato dalla Cassazione con 

sentenza n. 17235/2018, nella vicenda avente per protagonista una commercialista che, 
avvantaggiandosi dello scudo fiscale, effettuava una serie di operazioni commerciali e 
finanziarie volte a far rientrare in Italia somme di provenienza illecita. 

Con l'articolo 648-ter del codice penale, ricordano gli Ermellini, è stata colmata una 
lacuna che ha visto concretizzarsi la fattispecie dell'autoriciclaggio che prima del 2015 
lasciava le suddette condotte impunite. Alla luce dell'articolo in questione i beni, ovvero 
altre utilità vengono impiegati, sostituiti ovvero trasferiti in lecite attività economiche 
dell'agente, il quale abbia commesso o concorso a commettere il delitto a monte, ovvero 
quello presupposto, al fine di rendere non rintracciabile l'identificazione della provenienza 
illecita del denaro. 

Contrariamente, nel caso in cui le condotte sono poste in essere da un altro soggetto, 
per queste ultime possono trovare luogo altri reati, come per esempio quello di 
ricettazione, riciclaggio ovvero impiego di denaro o altre utilità di provenienza illecita; da 
ciò si desume che il soggetto che presta aiuto a commettere il reato di reinvestimento di 
denaro di provenienza illecita deve rispondere del reato di cui all'articolo 648 del Codice 
Penale, quindi di riciclaggio. 

 

Antiriciclaggio e monitoraggio automatico sui contanti 
Prelievi e versamenti, oltre la soglia stabilita dei 3.000 euro, 
saranno trasmessi automaticamente alla Banca di Italia, nello 
specifico all'Unità di informazione finanziaria (Uif), deputata alle 
operazioni antiriciclaggio. 
Mentre, in altri paesi, il censimento riguarda ulteriori dati, in 
Italia il flusso di informazioni riguarderà solo prelievi e 
versamenti oltre la soglia di 3.000 euro. 

L'operazione, dunque, assume un rilievo per l'organo vigilante dell'antiriciclaggio solo 
al verificarsi di determinati parametri, indipendentemente dalla valutazione soggettiva. 

La comunicazione oggettiva, non si sovrappone, ma sostituisce la segnalazione di 
operazione sospetta in quell'ambito. Servirà la valutazione di altri indici di pericolosità 
all'intermediario, per comprendere se quell'operazione possa considerarsi sospetta, 
seguendo, precisamente, la segnalazione di operazione sospetta. Sull'antiriciclaggio il 
primo passo per il nostro Paese saranno i movimenti in contante ma, in futuro, la 
comunicazione automatica potrebbe essere estesa ad altre fattispecie. 

 

 

 

 

Sportello Siulp: consulenza on line 
Gli esperti Adiconsum sono a vostra disposizione per informarvi ed 
assistervi. Il servizio online garantisce riservatezza, rapidità di 
risposta e completezza dell'informazione. Il servizio è gratuito ed è 
riservato esclusivamente agli iscritti SIULP 
Sul sito www.siulp.it 
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